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pur tu t t av i a , non essendo necessaria per il 
corso delle acque tale ampiezza di alveo, si 
lasci che le popolazioni si vantaggino dei 
boschi che possono crescere su quelle allu-
vioni. Pot rebbe il Governo consentire al-
meno che le popolazioni piantino e sfrut-
t ino i boschi, riconoscendo il demanio dello 
Sta to , sia pure con un lieve canone; ma 
non interdica a quelle popolazioni di gio-
varsi di quelle alluvioni: perchè questo si 
risolve in un f a t t o dannoso e alle popola-
zioni ed allo Sta to . Alle popolazioni: per-
chè è tol to ad esse di s f ru t ta re quelle allu-
vioni che, come è dimostrato, r imarrebbero 
ster i l i ; allo S t a to : perchè quella proprietà, 
anche sotto forma di bosco naturale, nulla 
rende allo Stato , e non si presta che a be-
nefìcio di qualche custode idraulico. 

Adunque, è una vera necessità per tu t t i 
che si venga ad un componimento. 

Qui vi è la parola univoca; qui non vi 
è distinzione t ra cacciatori e proprietari e 
t r a poveri e ricchi; ed assicuro il Governo, 
che, se esso mandasse ad interrogare quelle 
popolazioni, t roverebbe una risposta unica 
dal l 'u l t imo bracciante al lat i fondista. Tut t i 
sono dello stesso parere: proprietari e la-
vorator i : perchè tu t t i sono danneggiat i da 
questa applicazione, che si fa, di concetti 
giuridici che. in sè essendo giusti, non sono 
però ada t t i al regime idraulico ed al re-
gime economico di quelle contrade. 

Yi è poi un ' a l t r a considerazione (consi-
derazione importantissima) e con questa 
finisco. 

Onorevole ministro, la stessa legge e la 
stessa amministrazione sono bensì a Roma; 
ma non sono a Cremona ed a Parma. La 
provincia di Cremona è sulla riva sinistra; 
la provincia di P a r m a è sulla r iva destra; 
ebbene, gli stessi criteri non sono applicati 
nelle due provincie; sicché è permesso, nella 
provincia di Parma, di piantare a tale di-
stanza dall 'acqua, mentre non è permesso 
di piantare nella provincia di Cremona. 

Questo è assolutamente intollerabile; e 
bisogna ordinare che criteri uniformi siano 
adot ta t i nelle due provincie che s tanno di 
f ron te l ' una all 'altra sul Po. 

Una voce. C'è una circolare. 
SACCHI. C'è una circolare dell 'onore-

vole Gianturco; è del febbraio 1907, e dà 
criteri uniformi; ma criteri uniformi non 
sono applicati nella provincia di Cremona 
e in quella di Parma. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. La legge se ne r imet te ai prefetti , e 
non ci possono essere criteri uniformi. 

SACCHI. Ma, intendiamoci: quando si 
t r a t t a di stabilire quali terreni alluvionali si 
possono piantare a bosco il potere dei pre-
fetti , per la determinazione delle distanze 
non c 'entra; sta di f a t to che, nella provincia 
di Pa rma , si p ian ta là dove, secondo quei 
criteri, si dovrebbe poter p iantare nella pro-
vincia di Cremona : e ciò, invece, non si 
consente. Se l 'onorevole ministro vorrà or-
dinare un'ispezione, vedrà che il f a t to av-
viene precisamente come io l 'espongo. 

È uno s ta to di cose che non può conti-
nuare; è necessario che il Governo se ne 
preoccupi; e se ne preoccupi non seguendo 
sol tanto un concetto giuridico che è esat-
tissimo ma che, applicato rigidamente, si 
risolve in un danno. 

Se occorresse, si potrebbe pensare acche 
a modificare la legge, perchè, se un concetto 
giuridico, quan tunque fondato nel dirit to 
romano, non è più conforme agli interessi 
odierni, è meglio abbandonare quello e sal-
vaguardare il benessere delle popolazioni : 
ma io non credo che si debba giungere a 
t an to e che occorra di r iformare la legge. 
Bas ta che, nella sua applicazione, si segua 
auel criterio di equi tà che già era accennato 
dall ' ispettore Coletta stesso nel suo lavoro 
del 1902: egli cioè consigliava di decam-
pare dal concetto giuridico e di non seguire 
r igidamente la determinazione dell 'alveo 
del Po che deriverebbe dalle sole osserva-
zioni idrometriche. 

ideila fiducia adunque che gli onorevoli 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici 
vorranno prendere in a t ten to esame questo 
impor tan te problema e non ri tenere che 
esso sia già risoluto con le circolari man-
date, mi a t t endo dalla cortesia degli ono-
revoli ministri stessi una risposta concreta 
e soddisfacente. (Benissimo). 

P R E S I D E N T E . H a ora facoltà l 'onore-
vole Mauri di svolgere la sua interpellanza 
ai ministri di grazia e giustizia, delle finanze 
e dei lavori pubblici « sui criteri con cui in-
tendano procedere ad un 'equa determina-
zione di confini della proprietà demaniale 
in confronto dei proprietari frontisti , circa 
i terreni alluvionali formatisi lungo le rive 
del Po ». 

MAURI . Io sono lieto di essere s ta to 
preceduto dall ' onorevole Sacchi il quale, 
con autor i tà e competenza ha posta la que-
stione sul terreno pratico in cui effettiva-
mente essa deve essere posta anche a mio 
avviso. 

La questione di diri t to dei limiti della 
proprietà demaniale delle sponde, è varia-


